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…E ORA PROVIAMO A VOLARE…
In occasione del trentennale dell’abolizione della norma che prevedeva il DELITTO D’ONORE

verso la coniuge adultera o comunque a “difesa dell’onore della famiglia”
(Codice Penale art. 587 - codice Rocco),

le donne di Cgil-Cisl-Uil di Milano ti propongo di riflettere
sui mutamenti intervenuti a seguito dell’approvazione della legge 442 del 5.8.1981.

Art. 587 Codice Penale:
Chiunque cagiona la morte del coniuge, della figlia o della sorella, nell'atto in cui ne scopre la illegittima
relazione carnale e nello stato d'ira determinato dall'offesa recata all'onor suo o della famiglia, è punito
con la reclusione da tre a sette anni. Alla stessa pena soggiace chi, nelle dette circostanze, cagiona la morte
della persona che sia in illegittima relazione carnale col coniuge, con la figlia o con la sorella.

L'art. 587 del codice penale riduceva la pena a chi avesse ucciso moglie (o il marito, nel caso ad esser tradita
fosse stata la donna), la figlia o la sorella.

Non solo, in Italia era previsto il delitto d’onore, ma  vigeva anche l'istituto del "matrimonio riparatore ",
che prevedeva l'estinzione del reato di violenza carnale nel caso che lo stupratore di una minorenne accon-
discendesse a sposarla, salvando così l'onore della famiglia.

Dopo il referendum sul divorzio (1974), e dopo la riforma del diritto di famiglia (legge 151/1975), dopo il refe-
rendum sull'aborto, davvero molto tempo dopo,  nel 1981, le disposizioni sul delitto d'onore sono state abroga-
te con la legge n. 442 del 5 agosto 1981.

Che cosa è cambiato oggi?
Non è più l’onore da difendere, ma resta un’idea distorta del possesso?

Possiamo dire che l’uomo, un certo tipo di uomo, ancora oggi, 
ha bisogno di sopraffare la donna?

Che sia moglie o fidanzata, o che sia la donna da usare fisicamente…

ALCUNI DATI SULLE ATTUALI VIOLENZE…

• Una  donna ogni tre giorni perde la vita per violenza
• Lo scorso anno, il 2010, sono state ammazzate 127 donne, in aumento rispetto al 2009
• Dal 2005 ad oggi i delitti ai danni delle donne sono in costante crescita
• Nell’84% dei casi gli assassini sono mariti, fidanzati,  partner o ex.
• Il 70% dei casi di violenza è di cittadini italiani contro italiane
• Le denunce di violenza registrate nelle 58 associazioni della rete anti violenza presenti in Italia, sono aumen-

tate del 20%, ma nonostante questo dato positivo dovuto al coraggio della denuncia,  si calcola che oltre il 90%
delle vittime non denunci.

• A Milano solo poco più di 1/3 delle donne si rivolge ai centri antiviolenza spontaneamente, le altre arrivano
direttamente dal pronto soccorso o dai servizi del territorio che fanno parte delle Reti antiviolenza

• Le violenze subite sono fisiche, economiche, di stalking, psicologiche

…E ORA PROVIAMO A VOLARE…


